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Ai nostri lettori. 
Noi non abbiamo bisogno di fare delle grandi promesse. 
I ìettori che ci hanno séguiti benevolmente in questi due J 

mesi di vita agittita ed' operosa, spesa in prò della causa della ; 
Democrazia, si sono accorti, noi lo conMiamo, che fu nostro i 
proposito tenace e nostra fervida aspirazione, che il Giornale * 
riuscisse loro gradito. 

E innanzi tutto noi ci siamo adoprati affinchè il PAESE 
fosse l'espressione sincera e vibrante del pensiero democratico.! 

Nell'opera nostra, sia pure modesta, ma non per questo 
meno entusiastica, noi ci siamo inspirati ad una Democrazia 
civile ed ordinata, quale la idearono Agostino Bertani e Felice 
Cavallotti, rifuggente cosi dal rivoluzionarismo demagogico, 
come dal conservatorismo apata. 

Colle altre frazioni della Democrazia noi aspiriamo arden­
temente ad una intima e profonda rinnovazione di tutti gli 
Istituti, senza la quale è vano parlare di rigenerazione morale 
e di benessere economico della Nazione. 

Un fine essenzialmente rivoluzionario, da raggiungersi con 
una lenta, assidua e pertinace aziono riiormatrice. 

Fine rivoluzionario, metodo e criteri d'azione conservativi, 
se conservazione vuol dire non giù, perpetuare privilegi, ingiu­
stizie e disuguaglianze economiche e sociali, si bene proposito 
di esaurire tutte le utilità di cui gli Istituti sono virtualmente 
capaci, prima di addivenire alla trasformazione. 

Non abbiamo bisogno di ricordare ai nostri lettori come la 
Direzione Centrale del partito Radicale desse la sua autorevole 
sanzione all'opera dispiegata dal Friuli di E, MBRCATALI per 
la èàùsa Demoeratioa, e quindi implicitamente anche alla nostra, 
che abbiamo fuggevolmente tratteggiata dianzi o che vuol 
essere continuativa della prima. 

Né ricorderemo ai nostri amici il suffragio di affetto e di 
solidarietà che dà ogni dove ci venne a confortare nella azione 
nostra. 

Piuttosto noi assicuriamo i nostri lettori che mai traligne­
remo dalla via che ci siamo tracciati e che conduce allo ele­
vamento dei popolo, cho mai discenderemo a patti con gli 
avversari nostri cho sono i nemici del Bene Pubblico, e cne 
infine mai farcino compromessi o transazioni con i principi 
puri della Democrazia. 

Detto ciò, noi ci affrettiamo a dare la buona novella che 
..l'aramiiùstEazioDe-,. del ^'giornale ha pensato ad un donò, che 
certo riuscirà graditissimo ai nostri lettori. 

In seguito a speciali accordi stipulati con la Casa SONZOGNO, 
e al crescente, favore con cui è accolto il nostro Giornale, l'Am­
ministrazione ìnvierà • tutti gli abiionati annui 

la splendida rivista mensile illustrata VAB1E1A8 
aintte im QlAmxmO AnrCOHA TBAVEB8I. 

Si tratta di • un bellissimo dono assolutamente gratuito, 
giacché il prezzo d'abbonamento rimane invariato ; e cioè : 

Abbonameofo annuo L. 16 
Noi non ci iutratteremo a magnificare la Rivista;, essa è 

già entrata nel dominio dèi pubblico e gareggia, per lo splen­
dore delle incisioni, e la bellezza degli articoli, con le maggiori 
Riviste nostrane e straniere. Basti dire che il successo di 
' V ' a i l e t a s , giunta al ventesimo numero — con ia collabo­
razione dei più illustri scrittori -^:.è stato; tale' che.;là Caìsa 
Editrice ha deciso di aumentarne il volume. Non più 48 ma 
circa Gentowonti sono le pagine della nuova VARiETAS, vera 
anoiGlopedia di tutto ciò che è attualità, scienza, curiosità, ecc. 

VARIETAS fedele al suo programma di offrire alle famiglie 
una serie mensile di letture piacevoli e istruttive, aliena da 
ogni preconcetto politico o religioso, è \B.yQxo, rimsta per tutti. 

Agli abbonati an.nui poi che ci invieranno entro il Si 
diosmbPQ copp. il prezzo d'abbonamento noi manderemo in 
dono; oltre la Variet;» per tutto l'anno 1906, IL VOLUME 
Eìl IflATALE 01 M UARIETA8,, oho consterà di I2Q pagine con 
ricGhDzza «traardinariti di testo ed iilustrazionl, ai quale andrà unito un 
elegante Calendario a colori pei 1906. 

Abbiamo poi ia animo di introdurre importanti innovazioni 
nel nostro gioimale col venturo anno. 

tD plnnovapsì o morirà 

questa deve essere la divisa di un giornale che aspira ad 
essere letto. 

E il Paese si rinno\ 'era nella estetieaf ap(:irà rubriche niiove 
e di grande interesse, aJlargherà ir'su'ò vasto *è diffuso servizio 
di corrispondenza dalla provincia., 

Noi confidiamo che i lettori sapranno apprezzare i nostri 
sforzi e non ci priverani io del loro appoggio che in tanto è 
valido in quanto, lungi ' dall'essere un platonico plauso, si 
estrinseca in una... "sched a d'abbonamento. 

I 

11 partito eierieale in Friuli 
(Il nostro taongu od il " Gmciaig „) 

Il nostro articolo di gloTpdl : Il qua ; 
irato è la bate del triangolo ol ha ' 
proonrato molte oongratulasioni, Il glor- ' 
naie de! « reietti » oi' ha fenato a-
ìatao una callttrie di atalida in- > 
giarie, ohe eoatltalieono tdtta la ma ; 
anppellettlle Intellettuale, iHhCrociato • 
el ha eapOì̂ olta la figura geometrioa, i 
tentando di aostitnlre alle baone ragioni ' 
quella certa aua disinToltura polemica | 
con cai sa osTarsela molte sfolte d'im- i 
plceio. I 

Siccome il Crocialo usa torme ac- | 
cattiiblli, per quanto, riraai; e aìocome ' 
l'argomento è laterottante'. -jer la irita ' 
cittadina poiché riguarda la.i|traoa atti­
tudine del partito elericaleV in Friuli, 
sol Vogliamo approfondirlo.'.' 

Non i la prima volta, nfà i aompre 
merariglioso rilerare quello che il 
Crooiato di Tcnerdi ripete'^el suo ar­
ticolo di riapoati, e nell' sttieolo >uo-
éésaÌTO : Pace, o fratello I U è rlTolge 
al giornale dei < reietti ». • '• 

Il Crociato dice ohe la ^maaaoneria 
è come ae non eaiatease. .t'ho quanti 
«eguono il programma della Jaìcith dello 
Stato con le ano conaegueoie, mataoni 
o non maaaoni, sono per Ini tutti n-
guall. Orare affermazione palt un gior­
nale cattolico ! Noi crcdeTtmo — e ci 
aiamo Ingannati — ohe una aeita co­
perta di miatero cho >inaola,'ia ooacienee 
ed il penaiero per determinati fini, foaae 
oggetto di speciale riproTaxione da parte 
dai cattolici. Il Crocialo oaSBella i li­
miti che separano asti sellaài un par- J 
tifo e forma una nuova mastoneria com-
peata di tatti quelli che la peuaano In ! 
un certo modo. Queata è non solo la j 
baie del suo ragionamento Deirartlcolo | 
di venerdì, ma è aooora la baae di tutta 
la sua aliitudine nel giuoco del partiti 
locali. E ata bene. 

Vi ò poi il lato morale che è quello 
che ci aepara nettamente dalla masso­
neria e conaiate nel segreto, neirmcon' 
feiiabile mutuo aoccorao che corrompe 
le coacienze solleticando le ambizioni 
e gli interessi. 

Qneato lato morale 11 Oroeiato non 
lo avverte, noi si, ed è quMa la eausa 
delle battaglie che noi aosteniamo e 
ohe ci hnco orgogliosi della onesta 
llbertli dei nostri sentimenti. 

Amici massoni ne abbiamo tutti: ma 
noi non abbiamo mai nascosto a nea-
tuno di loro questo nostro modo di 
pensare. 

Comprende il Croataio! A nesiuco. 
Né il Crocialo dica che egli si ri­

ferisce alia vita pubblica soltanto, perchè 
è appunto nella vita pubblica ohe la 
massoneria esplica le sue funzioni. 

Poste queste oaaerrazloni a cui oi 
richiameremo poco appreaau, ginatìfi 
chiamo le lìnee della nostra figura geo­
metrica. 

Un meae circa (soriviamo a memoria) 
prima del tiro fattoci per portarci via 
il Friuli, un giornale cittadino annun­
ciava ohe nn grappo di demooratioi 
•oleVa fondare un giornale radicale 
indipendente. 

Quel giornale cittadino era... la Patria 
del generale Oiacomelli, 

,'. .y^outa la questione dell'insegnamento 
religioso (questione risolta'per ógnione-
sta diicnagione) la stessa Patria del 
generale, con ripotute lettere di un cu­
rioso e ripetuti articoli attaccava l'as 
aessore delle flaanze. Fondatosi il Friuli 

' dei < reietti > e prooedendosi la atossa 
campagna anticlericale, è il generale 
Giacomelli che compie la geniale ope­
razione oon moQBÌgnor Liva a sorvizio 
delle colonne del Friuli dei « reietti ». 

K quelli del Frtìtli, scoperti, hanno 
dovuto dichiarare che sì sono serviti 
del generale per poter sorprendere 
mona. Uva (a proposito d'ipoorili e di 
spie!) 

Dunque il Crociato vede che è giu­
stificata la nostra lìnea del triangolo 
ohe ooogìnnge il generale Oiacomelli 
al Friuli dei * reietti >. 

Vdine, quando il Friuli dei «reietti» 
era atteso, ina non ,er8 lanoora venuto, 
in parecchi suoi artìcoli'e ' «fefioncint 
di cronaca faceva le stcaae aocuae di 
pietismo e la stessa campagna. Com 
piata l'operazione. Manzini, per la 
quale un giornale' che i sovvenuto a 
tutto 31 dicembre e. a. dai nostri a-
mici con 3000 lire annue, diviene quello 
ohe è divenuto il IPrittli ai riguardi 
dei auol aovventorl. Qneato fatto im­
morale trovò l'approvazione e la di-
foas aulle colonne della Patrta a del 
Oiarnate di Odine. 

Éi allora la Patria ed il Oiomale 
di Udine oeasarono dalla campagna che 
asaunae le forme triviali e Tlolente ani 
Friuli, 

Dunque il Crociato veda come sia 
giuatlflcata anche l'altra nostra linea 
per cai partendo da due punti mode-
rati ai giunge al vertice Friuli ; 
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L'altro lato lo facciamo partire dai 
co. G. A. Ronchi, il quale ha pubbli-
oamente dichiarato ohe fino al 1893 
ora maaflono ; e se lo era allora lo è 
anche oggi perchè quegli ordini, senza 
essere sacri, sono tuttavia di carat­
tere indelebile . 

Ma, ae il Crociato vuole, prendiamo, 
anziché il co. Runc)ii, gii amici suoi, 
ohe fa Ip stesso. Ed il Qiormle di 

All'aatlolerioate masaonlco FriuU ohe 
sorge per effetto delle stesse fortune 
elettorali della Patria del Friuli « del 
Oiomale di Vdine e che intende al 
medesimo scopo di oonservarle. 

Ora, ohi ha dato] loro quelle vit­
torie ! Chi. so mai, le può loro oouser-
Tare? Il Crociato ed il Piccolo Cro­
ataio. 

Ma il giornale massonico non sarebbe 
«orto e oon sarebbe conservato ae que-
ato dispiacesse agli amiol del Oroeiato. 

Ed ecco ohe il Crociato si affretta 
ad inventare una nuova massoneria ed 
a diro che il Paese vale lo stesso cho 
il Friuli.-. 

E' l'attitudine del Crociato quindi 
ohe ha potuto doterminare questa io 
sorgenza maaaooioa e che la conaerva. 
Ecco come li triangolo si fonda aopra 
il quadrato 

Il Crociato Inverte la figura gnome-
[ trica e vuole col quadrato interrare 

il Paese ed il Friuli -. 
! Ma gli amici del nuovo Friuli, 11 
I Oiomale di Vdine, la i^frio dtl 
'• Frtuli, il Crociato, faanflo avuto «0-
\ mano la lot'a, comune la vittoria, e 
' oomuai gli intenti e le aperanze. Quindi 
' quanto più si interra il Paese tanto 
' più ai aoileva il Friuli e tanto più ai 
j solleva il Paese quanto s'interra il 

Friuli e con lui i suoi amici compagni 
di battaglia e dì.vittoria. 

L'ipotesi presentata quindi oon la 
figura-geometrica capovolta, è un as-. 

' sardo. 
I 
j II capriccio della discussione ci ha 
. portati a svolgere le nostre osserva 

zioni lungo le linee di una figura geo­
metrica ohe, vioeverta poi, non è che 

I una figura rettorica. Ma essa ai è pre-
I stata benissimo ai ragionamento ohe 
I abbandonando ogni metafora, si regge 

da per so perchè corrisponde alla 
! realtà. 
' I conservatori udinesi sono per tra-
I dizione, per temperameutu, per, impo-

tiziono dell'opinione pubblioa, perchè 
ì quattro quinti della massoneria lo­
cale è moderata, sono, diciamo, anti­
clericali di qneirantlalericalismo ola», 
siao e fibandieratorc a lume di bengala, 
che tutti conosciamo, -
' Eppoi àbbóbdEiBÒ di uoinini vecchi e 

nuovi, buoni o cattivi (perchè essi 
hanno la privativa delle oelebritH im­
provvisate), da coprire tutte le cariche 
immaginabili, non lasciando ai clericali 
ohe quelle.... dei seggi elettorali. 

Il Crociato, in queste oondizioni, o-
spone il programma ani biaogoa aderirò 
per essere amioi suoi. Combattere la 
Isicilit dolio Slato, la separazione dello 
Stato dalla Chiesa, il divoi'zio, la scuola 
laica, non combattere le coDgregazioni 
rsligioae. 

Ma ohi ha proclamato la laicità dello 
Stato ì Chi la separazione della Chiesa? 
Chi ha abolito le oo."grcgazioni reli­
giose t Unano fatto bene, ma sono stati 
i moderati. 

Il divorzio? Moltissimi moderati lo 
appoggiano; lo appoggiano eertamente 
quei moderati che danno vita ai gior­
nali massoni. 

La laicità dell' iaseguamento viene 
dalla legge Casati 

Ma riduciamoci all'ambiente locala. 
Due Bone le iatitunoni in cui può espli­
carsi la tendenza, dei, pai!titi : le scuole 
elementari, oggetto di recente polemica 
e l'Istituto Uccellis, l'educazione della 
donna. 

L'istituto Uccellia è certamente un 
grave danno prr le istituzioni oooToa-
tuali ed i democrutioi lo hanno mante­
nuto ed hanno fatto bene ; ma 1 mode­

rati lo hanno istituito. I clericali an­
nettono all'educazidae della gioventù 
somma importanza e speoialmente ^ll'e-
duoazione delle figlie della borghesia 
dirigente la quale imprime la dtreitoae 
a la forma alia aocìetà. I olerioall in 
confronto al programma ohe preaentiino, 
quale titolo di preferenza trovano per 
il triangolo ohe si appoggia in] qua­
drato si da accordargli la loro prote­
zione ? 

Il Crociato professa nel suo nltimo 
articolo ohe egli è sempre con quei 
suoi amioi. Se io ha scritto per noi, 
poteva farne a meno perchè avevamo 
visto ai primo sorgere del nuovo Friuli 
la premnroaa cura oon cui aveva adom­
brato alla masioiieria di stiajmoTa Is-
v̂ Biione per pò̂ ìi in compagnia degli 
amici. 

Non slama ooat disattenti da noa avere 
oaservato i suol sileaii ed 1 snol pro­
cedimenti ^ non sòrlviafflo certo per 
mutare le ane datermlnuioni. 

Non è però queata una dlsattaabna 
che si faccia eoa le .ragipai di un par­
tito eontro' le ragioni di s i altro par­
tito. La gravità delle aostré qaserva-
zioni consiste la siò : che) noi Maumlamo 
la logica che dovrebbe discendere dai 
prisclpli che il Croofafo professii e ohe 
è contraddetta dai suoi atteggiamenti. 

Sappiamo bene che al Crociato non 
manca modo di sfuggire ad una rispasta; 
ma noi lo richlamsmo alla apatania dplle 
cose a lo iavitiamo ad iasostrarai, te 
gli è poaaiblle, auila via piana del ra­
gionamento. ' 

Fatevi eieffori! 
Il termine utile per inscri­

versi nelle liste elettorali sta 
per scadere. 

Fatevi elettori — diciamo a 
tutti quelli che non lo sono. — 

.Le inscrizioni si accettano 
alla Redazione del PAESE. 

Cronache Provinoiali 
Spiiimbergo ^ 

liB eonfnreniM d e l l ' i t n . M i u l 
1 n ~ (*Va«oij) Naoiertìsi gli qpenii 
intervenuti'oggi alla,conferenza doll'e-
aimio avvocato Linai dottor Torquato, 
il quale apiegò rntilità dell' iacrizione 
degli operai steaai alla « Caisî  Nazio­
nale di previdenza per la Invalidità e 
la vecchiaia ». 

Preaentato dal Preaidente delta So­
cietà Operaia, sig. Giacomo Mongìat, 
l'egregio arvooato, con parola faoilo a 
convincente dimostrò i vantaggi di detta 
iaorizione od alla fine fu vivamente ap-
plaudito dal numeroso uditorio. 

Teatro /tirtliit 
Martedì 19 corr. la compagnia Ris-

aone reciterà uno splendido dramma e 
la serata aarà a beneficio del primo 
attore Carlo Fortis. 

Ampezzo 
CnnaSgUo ooinsBiinle 

16 — (gibibi^. — lersara il nostro 
consiglio tenne la peauitima delle sue 
sedute dopo di che gli elettori pronnn-
oieranno il loro verdetto finale. I con-
sigliorl presenti arano otto e data 
la,,, promura ooatantemaate dimostrata 
fino a ieri da questi aignori, tale nu­
mero era quaichecosa di straordinario. 
La seduta venne iniziata colla tratta­
zione dell'oggetto rieguardante rim­
pianto d'una linea tolafonioa governa­
tiva Ampozzo-Loreuzago. Sorsa ,,contro 
unico neirasaemblef a parlare l'asaes-
aore Candottì, ma le sue ragioni, ma" 
gre davvero, non trovarono eoo fra 1 
oolleghi, talohè nella votatìone «t trova 
aoio colia unica sua rispettabile per­
sona. La discussione in seguito venne 
passata sopra il bilancio preventivo 1906 
compilato dalla Giunta manioipalo, a 
sottoposto al Consiglio. Furono intro­
dotte varie ed importanti modiflcaziodi 
nei diversi stanziamenti, come ad esem­
pio l'abolizione della tassa bestiame re­
clamata da tanto tempo; posola da 
qualche couaigliere venne fatti una ca­
rica a tondo contro l'incuria di non 
aver provveduto nel bilancio per il com­
pletamento del locale «oolastioo a la 
atrado comunali. E su questo argomento 
U consiglio concorde deliberava ralle-
nozione di nuove zone bosohivo resi­
nose dalla quali il come ritrarrà note­
voli riaorae per far fronte a questi la­
vori della massima urgenza ed utilità. 
Gli oggetti; nomina del segretario in­
terinale e quello della municipalizza­
zione della farmaoia in seconda let­
tura, vennero rimandati alla p. v. set­
timana, ultima e definitiva convocazione 
di queata vecchia e già logora carcassa 
ammioialraiiva. 

l a "• - m 
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LestizKa 
Ooa« liei dBElo 

V 16' — (Toni). Il Comuna di Laatlxa 
•l «ni al oafflàDa 1̂ POIIDOIO par l'aia 
iVotie del'idatio in'eooftòmla, all'attimo 
àtotnéìilo la ditta Treztà offrirà L. 71&0 

Nknltavla . . - - | 
Kos vari i oasi di manlngiti i) poi j 

Uuaitt onepoli (Retata rofero) P»r «a i 
a«ssa di nport. Una frattura agli arti , 
mperiori — e Tane Inaiasloni, E poi , 
al ditte ohe i ragatai non approfittano , 
abbastanza del ghiacolc 1 U'amloo Bepi j 
4at .retto preveda a tutto. j 

VoaU I 
..,,11 aerTltio postale del «ornane À ad ' 
dlritara.,. ludoTole. 

Àttoata una oollottoria di S. olasse, 
Doo al pensi al proeaoola. Il ser-
Tlalo ora è dlalmpogaato dalle guardi* 
aampestrl, — ohe posto fra l'inoadioe 
e ii martello — Janno qnanto mono 

. poasono fare 
tortot 

IL PAESE 
a'I'JLU.'.".'-Ì!IM!'!.M 1. --

Latisana dell'onora fattomi con l'inTl-
tarmi a tenera BOa aonferaosa, do loro 
ampia aaaioiirazione ohe tari ben 
lieto di vealre in breve fra loro a re 
care la mia oodeiita |inrola, e ohiadb 
BOnsa per l'ioodente, di gai inroloata 
riamente sono stato oagione. 

•' • CHiheppè"Óiuslit'. 

i proposito di una Bsposidano 
Klooviamo con progkleca di ptibblioaro : 

Preif sig, direttore del « Pane » . 
! In omaggio a qa,el « rinooli di aai-
' siiia a di stima rebiprooa ohe legano ì 
' dne mandamenti » di Òemona e Tar 
' oento, ai quali fa appellò ii oorrlspon-
• dente gemonesé nel numero di oggi del-
' di Le! giornale, Interesso la di Ijei cor­

tesia a voler pnbblloai'e la seguente, 
' Intesa a ehiarire megl.o le coso, 
ì La presidenza del CtVĉ ô o Agricolo 
' pi Tarcento, quando nella scorsa estate 

B chi darebbe loro ' credette di farsi promotrico di nna e-
ì sposlsione in Tarcento Terso il 1907, 
'. IgnoraTa affatto che a Qsiaooa si pan 
j salse a nns inIzìatiTa consitnile. D.ró 
I anzi di più : nel settembre decorso era 

CRONACA CITTADINA 
(C telefono del f ASSfi poittt U B. S U ) 

Fasian Schiavonesco 

giorno ma da qualche giorno e ad 
mullot annoi il signor Zanlvr ba as-
•nnto le funzioni di nostro Segretario 
aoDìontle. 

IVssovo eaiupmntle 
Sn disegno dell'architetto Q111;<3rl!, la 

ftadone di Villaorba castrasse nn suo 
oiiibpaBil'e. Forse perchè finora ne era 
mancante, prete il ano tipico nomo. 

Ora peri àon' si potrii oontlnnare a 
ahlamxrla cosi. 

Il' ieu eampanile dalla guglia agiuza, 
ia fa Tsdaite a decine di chilometri. 
Dasqse Villa Vednta. 

Congratulazioni per il ben riuscito 
laToro agii t'.miei oaT. Venier Romano 
LiOlgi. Novelli Valentino, Cozzi Romano 
e altri di osi sarebbe lunga cosa anche 
solo rici>rdan)',i! nom.a —'.che fra pa-
reatesiiiirìperiiutlà senta — non me 
li ricorda, 

MI rlserTo — come paga della nc-
tiiia — bere alla loro salute, nn loro 
bicchiere di quello che essi Sanno taro. 

Scherzi a parte, ritorneri in. altra 
ala sul foro Tino, 

À.I oorriapoadoate così aollecito, racco­
mandiamo di Borivoco tihinro,. aUrimouti 
trovèÀ sempre modo di faro rimproveri 
itnmeritaii^ ai. proto. 

AI proto 
16 (Arvicola) — Non per qualche ' Tenuta ànchu a sapere da fonte assai ', 

• • • • antoreTole; non molto tempo prima, era [ 
ataìu • abbandonata l'idea di una Qspo- 1 
(iilone « QemfiÈH >. 1 

Bxn loDgi perciò dal pnnsiero di poter 
fare oonoorr̂ énza a Qemona, il Circolo | 
foce uaturalmente pratiche per la mi­
gliore riuscita della inislativa, alla quale 
Oiotannl Sbnelz presidente della riu­
scita Esposizione di Tncosimo li 1 ot­
tobre, inaugurandosi la atossa — in-
sieine con espressioni cardiali all'indî ' 
rizzò di Tarcento — rÌToise auguri al-
gniflaanti' Da nessuno di Gemona il 
Circolo nostro Tenne, informato, in qnel-
l'ocoaai'<ne, dell'intenzione del gemoneai. 

Fu solo quando si dovoTB procedere 
alla' nomina di una Commissione ordi­
natrice e si pensò subita naturalmente 
al collega Leonardo Stroiii, Presidente 
del fiorente Clroolo di Qemona, ehe da 
una sua cortese lettera di risposta venni 
ad apprendere dell'idea di tenere una 
Biposlzione la Oemona, appena termi­
nala la costruzione del nuovo edificio 
toolastieo che egli sperava si effettnassa 
entro un paio d'anni oirca. 

Informato a tempo il Circolo Agri­
colo di Tarcento sarebbe stato beo lieto 
di cedere la pr-isodenza a OemoDa, 
come il cent'o più impgrtaite dei duo 
mandamenti. 

Ora, la cola aimbra difflo le, ,iiaeivlo 
state diramate, non solo altro parloci-
dasioni di nomìn.̂ , ma ô sfmdo — pi'imn 
ancora della rispoa'a del sig. Î troiii, 
assente da Oemona poi'-.qualche giorno 
— pervenute ailesioni confortanti da 
autoroToll persone di Civilale, Bum, 
Tricesimo. Allo stato dello cose, il Cir­
colo di Tarcento sì è pubblioamente-
mpcgnsto alla riuscita della iniziativa, 
mentre foise [1 Circolo di Gemuua nou 
ha ancora preso deliberazioni in pro­
posito. 

Sebbene sia inutile l'affermarlo, di­
chiaro ad ogni modo che ii Circolt no­
stro non pensò mai ad atto mena che 
deferente verso Oemona, tanto è vero 
che manifestò, a m°z:o del MO Presi­
dente, al primo magistrato di quella 
cittii la speranza che volesse concedere 
l'onuro di far parte del Comitato del­
l'Esposizione delle Prealpi Giulie in 
Tarcento « comunicò aochò la decisions 
che a persona di Oemuna fosse affidata 
la Presidenza di uno dei reparti della 
futura Esposizione. 

Nella fiducia che Ella voglia dar po­
sto della presente nei. di Lei giornale, 
Le 'antealpo distinti ricgniziamenti. 

Con la massima osservanza 
G. Biasuiti 

pieaidonte del Circolo j,igritjoio di Taroeuto. 

,.J ; iQampo]^i<aùd9. 
Va flftluao 

16 (Jiy.'fi'ii^Aiiolie da questo Co­
mune venga al. rlaorf9 Paese, il saluto 
àh^iirala. Anche qui la democrazia, che 
ragionevolmente comprende il Comu'iiie 
lbtero,.Balvo poche persone, che crr,dea-
èòit d̂ i supernomìol cercano mettersi 
alia pari con certi signóri di oittlt, tara il 
pcitibilo, valevo anzi dire l'impossibile, 
per li trionfo del bene, dell'ónei lo e 
gisato. Sensate al cronista questo po' 
di sfogo introduttorio, e proqiettendovi 
ia taassima diligenza, passo all'umile 
mio. inestiere. 

Viabi l i tà 
Non ai sa il perohò dopo oltre 15 

anni di buon servizio il perita signor 
Qreattl venne da questo Consiglio di­
spensato dai SUOI uffici di sorvegliante 
stradaî - A suo luogo, dicono sia nomi­
nato certo sig. Zilli di Udine. 

P u « r tooardo 
Nel bollettino'demografico settima-

naie che pubblicherete, comparirà sicn-
ramente MI nome di un certo Edoardo 
di oui non so II c'ognòmeì fra i morti 
non appartenenti al Comune di Udine. 
Abitava qui a Campoformido ed esetv 
eitava la professione di venditore giro­
vaga di panni. Era oooosciuttissimo in 
tutto II nostro contorno per la e-
stensione dei suoi affari e per la sua 
onesta Qualche mese fa, cadendo sotto 
Il. r'ootablle che trasportava la s|ia 
merce, ti sfracellò malamente le gambe. 
Venne accolto nel vostro 0<p'tale. 0''a 
ci giunge la notizia d'Ila sua morte, 
lo tégue 11 compianto di quanti lo co-
nebbiiro. 

. Latisana 

Al prof. Manzini. 
Sul Paese del giorno 14<-eorr. ap< 

parve uno scherzosa artiooletto in col 
ai rl)evava la'vostra chiassosa.allegria 
per aver scoperto che «il Paese ha 
mutato nome n B^rtani >,'l<'articoletta 
cosi còtàmontava quelle vostre parole ; 

< Peccato che egli le dicesse con lo 
stesso t.ino col qusie noi avremmo detto; 

— Avete visto 1 II professore ha 
mutato pelle! — o asohe — il pro­
fessore ha mutato compagnia; ora è 
eoi gen.-QlaoamellI e coi maestra Coaml 
di S.'Daniele ». 

Il giorno successivo voi mandavate 
ai giornali una smentita in questi ter. 
mini : 

« Ora io vi dico ohe uno di voi ha men­
tito scientemente o sfacciatamente, in tutto. 
(il corsivo ò vostro) quello che afferma noi 
suddetto articolo;e sfido lui i vaia proiian 
iì contrario. 

So una lo farete, ogni perdona che non 
sta con voi legata da interessi provalenti 
fllV'onoatfi, vi dovrii qualilìcdro per quel 
dio vuloto ». 

V. Wanxini 
Sotto la categprica smentita io ao-

cattavo la voatra sfida e, assecondando 
il vostro desiderio, vi provavo il con­
trario: . 

• per ia verità devo diohlarare che 
io stesso ho sentito il prof, Manzini la 
sera del 13 dicembre alle dodici pont. 
circa nella bottiglieria Parma iiìi!« le 
coso che egli smentisca cosi, sategori-
camentt di aver dette. 

Giuseppe (giusti 
direttorf̂  del «Poeee». 

D'altro canto nella sieasa vostra anse 
cannata smentita, faolllAundo il compito 
mio, voi vi incaricavate di smentire voi 
stesso in termini peren uri; per quanto 
riguarda le alTermationi >iei Paese snl-
l'aver voi « mutato polle i- t t mutato 
compagnia ». 

Ecco infatti le stesse vostre parola: 
Ai signori del Fasss, 

Col vuatn» articolo di ieri It ^ofessore 
voi tornata alla carica contro di me che 
ebbi il solo torto d' esservi stato amico per­
sonale e politico, devoto e fodele nella buona 
e nella cattiva fortuna. 

Dan voi professore avete riparato al 
vostro torto di essere stato amico 
parteiialt e poillloo dei signori ialPaese. 
Quindi avete >!iufa(o pelle aoa essendo 
più amico politico dei signori del Paese; 
avete mutato compagnia non ' esneado 
piil amico personale degli stessi signori 
del Paese, 

Ora voi tentate di attenuare la di­
sastrosa impressione che nel pubblico 
ha prodotto il vostro contegno, lodl-
rizzandoci una lettera aporta snl frivH, 
dal titolo i referendari, zeppa di vol­
gari contumelie, e di inqualificabili in 
giurie. 

Ecco il vostro turpiloquio quale ri­
sulta dalla menzionata lettera : 

' Referendari, vili, ipocriti e spie. 
\ io non vi ricambia questi insulti, 
j per non scendere a diatribe di don-
I nette di iqereato, sb'o posso sicura 

mente dire ohe, corno ì lettori hanno 
giudicato chio&iia mmiito sfacciata-

' mente e scientemente (sono espressioni 
, vostre), cosi essi apprezzeranno ora in 
, quai conto io e gli amici dobbiamo 
' tenere 1 vostri insulti e lo vostre con-
I tumelie, 
I Giuseppe Giusti 
! Direttore del < l'aese ». 

ohe ci rigettano d'olii insolenze triviali 
e poi vogliono of-t̂ i'o ringraziati. 

8 dopo' tati' pratète, gli inoontenta-
bili, chi.idono ancora di essere cam­
biati di ri parto I 

P«i* l a « « P H A 
Dal ciiatodo-magazziniere addetto al de­

posito di'i Civici pompieri, riceviamo : 
Nella seduta oousgiiare del 12 cor­

rente mese all'oggetto 12o «Servizio 
dei pooipierl > li consigliere comunale 
ìng Cu luguoUo fa osservare all'onare-
Tole Qluota che i pompieri di notturna 
i quali dormono in una stanza attigua 
alla cabina telefonica e doposltu bioi-
clette, sono continuamente disturbati 
dallo scampanio dal telefono e da oo-
loro ohe consegnano in deposita bici­
clette. ' 

io sono pift che convinto che il oou-
algliore Cudogoello : abbia creduto In 
buona fedo rbu li reclamante od i re­
clamanti, fossero delegati dal corpo 
dei pompieri per offioiarlo a mottero 
m evidenza tale lacjuieniente, che 
8A' vero sarebbe assurdo ed inumano 
volendo alzare la voce contro, 

Sa gl'inconvenienti citali, ripeta, fos-
sero veri, il corpo del pompieri avrebbe 
innanzi tutto reslamato presso il loro 
capo 0 prèsso ii sig. Ispettore i quali 
certo non avrebbero mancato di farne re­
golare denanzla all'on. Olanta per i 

. praTTodimeuti del casQ, 
In due anni e mezzo e jler casi nr-

?:entiî imi di disgrazie, due o tre volte 
u telefonato ad ora tat̂ da; In quanto 

poi alle biciclette non danno nessun 
disturbo perchè, se laai vi è affìnenza 
di forestieri ciò sncoede qnando in 
città vi i qualohe spettacolo straordi 
nano, o qualche spettacolo d'opera di 
qualche importanza, ed anche allora 
1 depositari vengono a levare le loro 
biciclette nel momento stesso che ri­
tornano ! pompieri da teatro, presente 
sempre il enstode o la moglie ; però 
inconveniente questo che può essere tolto 
col non accettare biciclette fuori di 
orarlo. 

CosiroFonz» Gliseti 
(0. e.) — Oggi doveva aver luogo 

la conferenza del sig. Giuseppe Giusti, 
direttore del «Paese». Egli però avea 
preavvisato con lettera diretta a Civi 
naie il prof. Gelilo Cassi che occupa­
zioni straordinarie d'ufficio lo costrin­
gevano a rjmandare la conferenza ad 
altro giorno. Trovandosi il prof. Cassi 
qui a Latisana fin da sabato, egli onri 
rioovatle tale comunicazione, e questa I 
spiega come i soci dell' Unione dama- 1 
oraticà e molte . altre persone si i 
trovasssero alle 15 alla stazione ad at- { 
tendere, ma intano, il conferenziere, > 

Il prof. Cassi disse allora brevi pa- | 
role per spiegare 1 concetti che il eoe- ' 
ferenzlero doveva svolgere più a lungo, | 
e terminò invitando i giovani, ohe i 
hanno compiuto gli anni ventuno, a i 
presentare, entro il mese, la domanda • 
d'iscrizione nelle liste elettorali. I 

Uno sciopero a Zuliano 
stamane gli operai delia Cartiera 

Calamari di Zuliano, si sono messi in 
iscioporo. > 

La vertenza 6 scoppiata perohè le 
donne, in numero di quattro, invano e 

j ripetutamente chiesero ai sig Calamari 
un aumento sulla paga non essendo 
troppo glassa quelli di settanlacin-
gue centesimi per dieci ore e mezza ! 

Gli nomini, per ore undici e mezza 
di lavoro percepisoono L, 1.40 al giorno 
ma avendo il proprietario della Cartiera 
risposto negativamente alle|opraie, essi 
fecero causa comune colle donne e si 
mìsero in sciopero. 

< Spiacente di aver dovuto lùancare 
alla promessa fatta, ringrazio vivameiite 
gli amici dell'Unione democratica di 

MEMENTO 
Ricordiamo che sottsniir gii abbonati 

che ci invierauno l'importo di L. IB,-^ 
(sedici) avranno diritto al dono della 
splendida Rivista mensile « Varietas ». 

Gaitoleris Maico Baidasco-IIdioB 
Grande assortimento arliooll 

per arti belio 
Colori extraflni all'acquerellu e ad 

olio della mondiale marca Lefrs'no Paris. 
Vernici - olii • carte - telo tavolazze -

pennelli e scatole complete per regalo. 

Prexati di fabbi*laa 

I Istanza pei sambiamento di riparto 
J Al Sig, Qiw^epiie Oiuati 

Dirattors dil tPatet* 
; Sotto il vostro articolo Ripario agitati, 
, uol quale si allude evìdonteracnto ad una 

mia pretcda ollaboraziono nel glurnalo 7ì 
j li^-iuli, vi dichiaro che non ho avuto e non 

ho alonna ingerenza nella redazione diquesto 
perio'jìco e che tutto quello che in esso ho 

] scritto fu da me sempre firmato. À me non 
1 manca il coraggio di assumere la responso, 

bilìtà di quanto io faccio direttamente o 
indirottimente, in tutto o in parto. 

Vi invito quiadi a stampare intograltnonte 
questa mia diohiaraziope nel Pause di domani 
lunedi 18 corr., ed a ritirare pubhlioameute 

' nello ntesso gioinalo lo ingiurie o lo insi­
nuazioni dilfamatorìe che mi avete rivolte. 

j Viìicenxo 3faw*mi 
I Udine Ì7-Xn-05. 

L'articolo oui- allude il signor prof. 
j Manzini corrisponde all'articolo inao-

iontfì da lui firmato. 
Il Passe non fa insinuazioni ; parla 

chiaro ed aperto, e chiaramente ed 
apertamente h's parlato anqhe del sig. 
prof. Manzini. 

Il Paese non ha nulla da ritirare e 
non prende atto delle dichiarazioni 
contenute nella lettera che più sopra 
pubblichiamo. 

Curiosi questi signori che compiono 
la bpila Impresa della sottrazione del 
Friuli e vogliono easerno complimen­
tati ; che fauno l'altra operazioncclla 
Qlaoomelli e danno dell'ipocrita agli 

{ altri ; che penetrano persino nella 

Ì
famiglia e nelle oamere da letto per 
spiore se ci sono pasienze e candelette, 

. per imbastire poi dello stolide Inven­
zioni, e danno della spia agli altri ; 

CIRCOIiO SOCIAdlSTA 
L'altra aera, al Circolo Socialista, si 

tenne seduta e fra le varie delibera 
zioni notiamo che venne stabilito di te­
nere a Tolmezzo, il giorno 28 gennaio 
p. V. il Congresso Provinciale delle Se­
zioni de! Partito. 

Si stabili inoltre d'invitare la propa-
ganditta Ada Montanari a tenere entro 
la corrente settimanale tua annunciata 
conferenza. 

Riguardo al furto patito da eerto 
Zecca alla Sala Ccoehini nella sera 
delia testa prò Lavoratore Friulano 
si docisq .di lasciare arapia',l(a.aalti(.all̂  
Commissione Esecutiva pei- le'indigini 
del caso e di .riferire in una prossima 
assémlilea.*''' ^ ' 

Sui suffragio tinìversale si stabili di 
tenere nn pubblico Comizio è d'invitare 
ppssibllmeqte a parlare in tale occa­
sione Francesco Gieotti, 

L'assemblea s'intrattenne a parlare 
anche dell'eccidio di Tauriaano e votò 
im vibrato ordine del giorno di prò 
teita.'pbe siamo dolenti d) (lon potei-
pubblicare, per mancanza di spazio. 

Scuola Popolare Superiora 
.Questa sera.alla ore 20.30, Il dotti' 

.Giulio Cesare territ la prima, lesione 
sul tema : < Come viene e oame si 
previene la tubercolosi». 

LI Fedanrions Era gli is'dtsti di iitiiillciiin 
Nai'pomprigglo di sabato ebbe luogo 

una seduta.̂  fra i'pr.esldenti e preposti 
dei vari .istituti cittadiai di beneficenza, 

Pi'esiedeva il Sindaco Peoilo e quasi 
tutto le In! lozioni orano rappresontaie. 

Sopra l'impianto e funzionamento di 
una anagrafe dei poveri dei Comune, 

labe formerb ii perno, diremo cosi, dei-
. l'azione di. quî sta Federazione, ai parlò' 
y!r\n5aménte. 
' "La' questione ò seria, complessa e 
difficilissima'noll'attiiaziane' ma' il Sin­
daco, coadiuvato da. tante egregie e 
volonterose persone, spera di superare 
ogni ostacolo. 

Pertanto vennero gettate le linee 
generali per la base di questa anagrafe 
a fu nominata, quale isoarioato a tale 
ufficio l'impiegato della ragioneria|mu-

, aicipale sig. Luigi Mulinarla. 
Venne poi discusso sull'impianto di 

nn reparto spnoiale'per'la'distribuzione' 
del latte ai bambini poveri, ma di ciò 
parleremo in seguito, perche l'argomento 
il di grande importanza. 

3iU dal Circolo' Speleologico a Idiolegico.' 
Un'eietta'oòmiliva di sòci del nostro 

Circolo Speleologico e Idrologico (tra 
cui parecchie gentili aignorine) fecero 
ieri nna gita ai oplle morenico di Mo-
rnzzo ed alle scaturigini della Levia. 

La biillezza'della giornata, l'amonitk 
dei luoghi percorsi, il ' buon umore 
della compagnia rallegrata dai lazzi di 
parecchi poeti o poetastri, prqcara;. 
rono a tutti il più intenso goiìitiieutó 
per cui rivolgono preghiera alla Dire-

ziune che altre gite siano orgaiiiziate 
i quanto prima, 3oo appena Oioi il dl-
j mionito rigore della atsglone lo consenta. 

: I futetin del m, Mmm Mstgaate 
Assai sulenni rinsolrono i funerali 

dell'etlntlo patriota eav. Laufraacò Uor' 
gante, UB nufflaroio gruppo di amie' 
Admeti era giunto tta dalla mattina ; 
oatittlaa un po' alla rinfusa aleuti uomi: 
il conte di Trento, il conte Luigi de 
Pappi, i'avv. Schiavi, l'avv. Linassa, 
l'avT. 'Plated, ii eav, Misanl, l'avv. An­
tonini, l'avv. Tavasanl, il conte Konahl, 
li CBV. Braida, l'ing, Uaroottl, l'ing. 
Caooianl, il dott Roberta Keohler, il 
doti, Perusiai, il onv. Sbuelz e molti 
altri che non tappiamo rioordare. Il 
nostro Sindaoo ti era recato in rappre-
aeotauZB dell'Asaoaiazioue Agraria Friu­
lana, del Maolcipio e del Conterzio 
Ladra, di cui il Morgauto ò stato per 
molti anni tegretarlo. 

ISrano presenti le bandiere udiuetl 
del Heduci e della Dante Aiighieri. 
Uolte tignare, tra sui alcune di Udine, 
e si pnò dire, tutta Tarcento I Al Ci­
mitero il Sindaco di Tarcento. aig, Ar­
mellini, pronunciò priHo commoventi 
parol«>, indi parlò il Sindaoo di Udine, 
di OSI riportiamo testialmeate II di-
scarso. 

L'avv. Schiavi, io nomo degli amici, 
trovò frasi oommoventl per ricordare 
le alte qualità dell'Astiato. Finalmente, 
a nome delia famiglia, rivolte un at-
fettuoto salutoaila aalmall cuglaifeav. 
Alfonso Morgadte, taperstlte della oam 
pagoa dei mille. 

Colla morte di Lantranca Morgante, 
difensore di Venezia, cospiratore é pa­
triota ' egregio, ti i dllegnata un'altra 
nobile flgara di .quei benemeriti, ohe 
hanao dedicato gii anni mlglleri della 
loro vita alla tanta oaasa della radon, 
zione della patria 

Ditoorio dal prol. Ptoile 
Comprato di dolore, in nome delia 

Associazione Agraria Friulana, adempio 
al metto officio di rendere l'estremo 
omaggio alla talma lacrimata di Lan­
franco Morgante. 

Egli è mancato a noi, ItaoitDdo nel 
cuore de' tuoi antichi amici, degli am­
miratori del suo carattere integro, quel 
tentitaeato di profondo rammarico coi 
quale oggi mandiamo alla tue memoria 
le espressiooi del nostro affetti», della 
nostra venerazione. 

Non ò possibile in pochi tratti dire 
del coapiratore ardito per la redeniione 
dei nostro paese; — né ricordare la 
opera efficacissima da Ini prestata a 
vantaggio dell'agricoltura friulana, coma 
tegreiario dell'Atsoelazione agraria ; — 
né di deliàeare la saa azione la ou-
meroai istituti, o nelle pubbliche am­
ministrazioni, a cui partecipò, ohiamato 
dalla fiducia de' tuoi concittadini. 

Non poito però non accennare alla 
pagiiìa pih fulgente della sua glovehtù, 
all'attività sua eoi Comitati segreti che 

.eoapiravano contro l'Aattria, In ma 
menii in cui l'amor di patria'ti tcon-
tava eolia vita; attività ohe gii valse, ' 
assieme al Kechler e ad altri, la pri­
gionia ad Olrnùti e a Briian. A questi 
tuoi menti aggiungeva pregia la mo­
destia de' SUOI sentimenti, pareggiata 
soltanto dalla sua grande bontii, che lo 
rendeva achivo dal menar vasto dal 
Caroere sofferto e del tasriflci inoon. 
trati per affetta al poiesa, per amore 
di liberta. 

L'agricoltura Frinlasa è debitrice a 
Latafranco Morgante d'Imperitura gra­
titudine. Devesl io gran parte «I la­
voro indefesao ed amoroso da Ini pro-
arguito per ben 25 anni in seno alla 
nostra Assacitiiane Agritrla, d'aver 
tenuto In vita questo Sodalltio In ao'e-
poca in cui, compiuta la redenzione 
del Veneto, la-parteoipatlone alla vita 
libera dei cittadini assorbì iiqprcvvita-
mente tutte le attività, taglie)ido la 
collaborazione dogli amici più fervidi 
al nostro Sodalizio e minacciando di 
paralizzarne la benefica azione. 

Il tuo spirito d'ordine, la sua aolerzia 
e diligenza fecero di' lai an prezióio 
aegrelario del, Consorzio Ledra a di 
altre ittitatiooi; fa per 12 anni oî iiii-
gliere'comunale è'pur incaricò del ói-
Tico Consiglio ebbe jiart^ in hnméròde 
ed importanti eommissloat. - '' 

Fu assiduo e tenace laToratore e la 
sua operosità per lunghi anni conti­
nuata con singolare perseTeranza e con 
zelo instanca'i>ile a Tantaggio del pro­
prio paese, eostituisee un titolo lalla 
perenne gratitudine del nostra Friuli, 
che deve aiiaoverare il Morgante tra 
ì suol figli più benemeriti. 

Costante aeg\\ affetti e nelle oonvia-
zioni, nobile d'intenti e di sentimenti, 
aito d'intelletto e di carattere, Lan­
franco Margant{B resta a noi etempio 
di fervido patriottimo, dì operosità di-
ginteressata e generosa... ed io mi an-
guro che da Ini, come da altri dell'e­
poca sua che hanno onorato il Friuli, 
> cui nomi : rimarranno perennemente 
legati alla stona gloriosa del tuo ri­
sorgimento nazionale e del suo prO' 
grassa agraria ed economco, non si 
distolga rocchio dei giovani, ma che 
da quegli esempi attingano ispirazione 
<j ardqre per assurgere a nuovi ideali, 
a nuove feoonde attività. 



IT.'PAERE 

Ai laitoH 
Dobblamu ohiodor aousa al lettori e 

piii di tutto ai oorriiipondonti dalla 
• ProTinaii, >» per l'aaiolata rnaoeitnia 
; di apikdp aiamo ooatretti a riaandare | 
0 a domani i loro aorilti, Tari» notlaio ' 
' di oronaoa eco. - [ 

• L« mastra di ieri • • P « ' 
;, LE VETRINE BAROUSCO • 
;' Qaautl paiiarana ieri >era per Via 1 
l MersatoTeoohio, doieTaao formarai da- ! 
'• Tanti a dne delle grandi retrlne del 
:' negotio Bardasoo, Totrina ohe «olo la 
< mano e il buon gusto artistioo dal di- | 
-1 rettore aig. Italo Tro*ò canno trasfar-
;, mare io nodo eoal anporbo. 

Lo apaiio dol nostro giornale si è 
tIraDao, e UOD poaalamo quindi dire 
dbmè Terremmo dell'arliatioa mostra. 

I lettori però immaginano ohe si 
tratta di artiooll, tutti fluitimi, di oir-
ooataata,., diremo oosl, ed infatti nel 
fondo della, letrisa più grande, tro­
neggia nn grande disoojohe lorregge, 
a dir pooo, duo mila oartolmo IllUitrato 
a oolori, tutte in ploHnotipià, per Ma-
tale è Capo d'anno. V» ne sono di quelle, 
oon un 1S08 ohe ocaupa tntto lo spailo 
dal eartonomo, «eramente meroTigliosa 
par la noTith. 

Alle oarioilne s'aggiungono poi gli 
ilmaosaeht da salotto, tanto da appen­
dere alle pareti ob« da taToiino, questi 
nlttlBi sono di fattura squisita, eolio 
pagine mensili interoalate da poesie e 
da Tignatte oon fiori « foglio, 

E sparsi con blasarrK ciTottnola sono 
esposti oalamal artlitioi in bromo, ria 
ohi taglitsarle in tartaruga, butto ed 
Bstnaei in pelle, oggetti tutti indlcatia-
timl per regali nelle prossime feste. 

Di più. non possiamo dilungarci, di­
remo aiitauto ohe obi TUOI fare ou pre­
sente chia daTToro, usi negozio Bar-
dusco trOTa più di qu.into oocorro e 
poi... o'è li giOTane aig. Trofò ohe sa 
(are le cose tanto beoel... 

NEGOZIO LEONCINI 
Anche il nogosio del sig. Quintino 

Leonoioi attirerà gii sguardi del pub-
blioo ieri aera, ed era trasformata io 
modo merafiglioso. 

Una tarala Imbandita cupert»i d'ogni 
ben di Dio, sIgnoreggiaTa in mezio ai 
rioeo negotio, del quale perfino II suolo 
era letteralmente oaperto di specialità, 
formaggi, salumi, frutta soocho eco. eco 

BAZAR BERTAGCiNi 
La Tetrine Bartaccini, ricche di gio-

ealtoll, oon un bellissimo albero diNa-
tai e da cui pendeTano ogni sorla di 
gingilli graziosi, furano ammiratiasime 
dorante tntia la aerala. 

CoaSer»n*,K 
Ieri alio 14.30 nei Teatro Viti. Bm. 

daTsnti ad nna trentina di persone, il 
signor OioTanni O'Eate, Tlaggiatora della 
Ditta 'Vinoento D'Eate, presentato dal 
alg, OioTinni Biisattlni parlò eul tema: 
«Ebrei comparati ad altri popoli e le 
recenti stragi in Russia *. 

Il aig, D'Bate non ha aerto le qua-
liU per dirsi oratore, ma Tenne applau­
dito alla fine del disoorsu. 

Furono raccolte, lire 16,10. 

mudiigiia d'oro per il suo tanto rliio 
mate Diatributore del Foooo per i oa-
seiiloi di cui ebbero ad occuparsi e 
giornali piemontesi, lombardi, Tonati a 
riTiste agrarie sia nazionali ohe esMre. 

All'egregio oonolttadino vada il noitro 

f lauso per l'opera sua intelligente ed 
udefeaaa già coronata da tanti allori, 

arra sioura di nuo'i onori e morali 
soddisfazioni che noi gli auguriamo 
sineernminto e che non possono al 
certo mancare a chi fortemante a se­
riamente iBTora. 

STATO OIVIIiB 
Boll. sett. dal 10 al 10 diuembre lOOS 

Natcite 
Nati Tiri maaohi 17 femmine 13 

> morti » 1 > 1 
Esposti » 1 » — 

Totale N, 33 
Ptibblioawmi di mairintonio 

(liuseppo Mariano muratore con Clotilde 
Quajattini coaallnga — Giovanni Uavi r. 
impiegato con Somma Magrin olTÌle — Ce; 
enro llupupet farmaoista con Erminia Faooi 
civile — Marco Ueollu «HOhiere oon Ca­
terina Cantero casalinga — GloTanni 8a-
liuasi operaio di ferriora con Anna Fumolo 
casalinga' — Qinsepre Tosolini fornaoioio 
con Zolinda Piva conladina — Leonardo 
Cojuttì faiognarae con Pia Zuliani conta­
dina — Antonio Lorlolo calzolaio con Te­
resa Paviotti cameriera — Oiusoppo Ma­
rietti muratore con Anna Praviaani seta-
iuola — UonìEooio liizzi murotore con Yi-
talia Bi!-.zi contadina. 

Matrimoni 
Luigi Bftliico agricoltore con Emilia Ba­

resi operaia. 
Uarli 

Luigi Fabris tu Fronceseo d'anni 03 fo­
tografo — Cecilia Bosai-Italiani di Fran-
oesoo d'anni 31 casalinga — Jilomona 
Zampa-Zucchiatti fu Domenico d'anni 66 
serva — Luigi De Pauh fu Tomoflo d'anni 
60 oonciapelli -— luca Bertoaai di Giiuoppo 
di mesi 1 — S'ordinando Braida di Criu-
soppe d'anni 39 facchino — Valentino Con­
dussi dì Domenico di giorni 15 — Enrico 
Bovero tu Tinoenio d'anni 68 agente pri-
tato — Boimosdo SohiratU fu Oio. Batta di 
anni 48 mereiaio gìroTagc —• Luigi Tallon 
fu Qiovanni d'anni 75 agricoltore — Luigi 
'ijoniui fu Angolo d'anni 73 calzolaio — 
Domenico Samare fu Yalontino d'anni 47 
agricoltore — Bortolomio Carrador tu Luca 
d anni 71 cantoniere ferroviario — Caterina 
Ifuccaro fu Giacomo d'anni 02 contadina 
— Caterina Leonzio d'anni 17 casalinga — 
Maria Otto^alii di Andrea d'anni 38 con­
tadina — tiiuaeppe Toso la Sebastiano di 
anni 60 agriooltore. 

Totale N. 17, dei quali 5 a domicilio. 

Oamera M LaTGio di Dte e Fiorinina 
OaliJitrMlene della Commistione Et!»-
outlva — La Commiaaiono EseoutìYa 
della Camera del Lavoro riunitasi in 
sedata sabato sera prendeva le seguenti 
deliberazioni. 

- - Per la Cooperativa di Consumo 
itabillTa di dare incarico a dna mom 
bri della Comm. Giec. niaieme alla 
Oommisslona incaricata per la compi 
latione dello statuto di fissare nna ap­
posita seduta per la sua diacuaaione ed 
•pprorazione. 

Ii'K««ciimc. bl S inniMio 
Quel tratto di ria del Ginnasio, che 

e'inaaooa per dare adito a! R. Istituto 
I. Stallini, ò lasciato da un pezzo nel 
più compieto abbandono, aia per ri­
spetto alle coedizioni del seloiatu, sia 
per rKpetto alte caigenzo della pulizia 
e dall'igiene. 

Inflitti oltre ad un eocsidererole de-
poiiSto di ruderi e spazzature, proprio a 
lato della porta d'ingresso, quei luogo 
dOTe tanta gioventù s'agglomera ogni 
mattina i provveduto di potenti toso 
lari i' infezione, costituiti da quei due 
priisdamitici spanditoi che stanno agli 
Àngoli adiacenti, interno ed esterno, 
del Teiusto arca portante l'ironica 
scrìtta : Qtmnaaium Civilalia Ulini. 

La fogna dello spanditoio interno 
maDOa, per giunta, del chiusino, a la 
aua boeca, spirante pestifere esalazioni, 
:t apre, con pî ncolo dei piccoli aoo-
laretti, nel bel mezzo del marciapiede, 
a gnisa di trabocchetto. 

non crediamo che si aspettark la 
notizia di qualche ga.nba rotta per ri­
parare almeno a quest'ultimo sconcio, 

Onore ul aneritu 
Con vera compiacenza abbiamo ap­

preso che l'industriale signor Angelo 
Tremonti i stato ora premiato all'espo­
sizione agraria di Cuneo ooila grande 

Calnidoscoplo 
Ai'ouomasitleo 

Oggi, 18, dicembre, S, Graziano vescovo, 
ordinato da' Papa fabiano suo compatriota. 

KfiToaiaerlde atorle» 
Di Niogli Lionalln 

18 dictmhre 1460 — Lionello 0-
revese (cosi scriveva Nicolò Montiooli 
noli cronaca delle famiglia Udinesi) 
primo autor della famiglia Lionello 
era oitladino per il oonaiglio. Da que­
sti era figlio dt maettro Fantateooe di 
Udine {spogli notarili iit note copiate 
dal loppi). 

Da Lionello, che diede nome alla fa­
miglia, nacque Erasmo, e da questo 
Nicolò od Antonio, ontrambi educati nel­
l'arte paterna. Abitavano in Mercato-
vecchio. 

Nel 1441 erasi deliberata l'erezione 
del pubblico palazzo con sottoposta 
loggia ed il Nicolò (nel H48) ara uno 
dei soprastanti all'opera. In quell'anno 
(8 giugno) presentò uo suo disegna per 
il proseguimento dei palazzo che venne 
adottato. 

Specialmente ricordato come arabi-
letto delle scale, delle finestra e del 
coperta. 

Nicolò Lionello fu innalzato (il 18 
dicambre 146U) alla prima magistratura 
della citili, cioè Tenue nominato uno 
dei sette deputati al reggimento per il 
primo semeatro dell'anno seguente. 

Si apeusu nel 1463 

C p a n a o « giuiHlaiapia 
Corta d'AstIsfi 

Gontio so sBgietaiìfl comiinale 
La santenza 

Sabato è terminato il processo ooutro 
l'ex aegretario di T.»aaagh:s, Franeesoo 
Fabris. 

Nella udienza antimeridiana il Presi­
dente cmetie ordinanza eopra i nume­
rosi iocidanti sollevati dal difensore 
s,vv. .Bartaoioìi d'accordo col suo col­
lega Driusai. Notiamo ohe in parte, gli 
incidenti sul modo con cui furono poatl 
I quesiti, Tengano accettati dalia Corte, 

Il oaT. Sommarlva pnsaa quindi al 
riassunta generale delta causa, come il 
solito scrupoloso, imparziale. 

Intanto Tengono le l i ed it Frasi-
dente riuTia l'udienza alle oro 13 per 
la lettura dei quesiti ai giurati. 

iliaporta l'udienza il car, Sommâ  
riva legge ì quesiti cha sono 23 e 
vertono sui reati di falso, peaulato, 
appropriazione indebita, aottraziono di 
depositi, alterazione di mandati, di quie­
tanza e di Oltre. 

Il solo primo quesito oontiene 68 
capi d'accu3a od alle 13.30 i giurati si 
ritirano e il Fabris viene allontanato 
dall'aula, 

D0|)0 du,) ui .1 e quaia Incinquo mi­
nuti Il cainpjueilo elettrico annuncia 
oha i ginrati hanno emesso il loro 
Tardetto. 

Troppo lunga riaieirebba la partloo-
lareggiata esposltlone dellle risposta 
dai giurati, diremo soltanto ohe sui 23 
quesiti proposti vi furono olio «fi» a 
quattordici < ite >. Sopra nn quesito 
(il ZZ.o) i giurati emlaero voto pari. 

Per maggior ohiarazzi diremo ohe 
il Tardetto eacludc il falso, la sottra­
zione con raggiro, le alterazioni di 
mandata (quelli famosi degli inscritti 
di leTa, delia fraziona di Avaainia, a 
di altri oonti) ammette l'appropriazione 
indebita quaiifloata in danno del Co­
mune di Traaaghii ed ommette pure 
oha il danno stasso fa risarcito prima 
che il procedimento giudiziario fosse 
Iniilato ; aoaorda le oiroostanze atte-
nnanti. 

Il Presidente ordina quindi oha sia 
fatto rientrare l'accusato Fabris, questi 
si presenta fra 1 «arabinieri, all'ingruaso 
della gabbia, in uno alato oompaaaio-
neTOle... ha It volto bianco come la 
neve, è accasciato tanto ohe il briga­
diere gli porge nna mano per sorreg­
gerlo. 

La lettura del Tardetto dovrebbe 
essere asooltata in piedi dall'accusato, 
ma egli non ne ha la forza a reata se­
duto snlia panca golia testa fra le 
man! singhiozzando. 

Tutto il pubblico guarda quell'uomo 
oolpeTole, me tanto disgraziato, e nel­
l'aula il silenzio è oasi perfetto ohe si 
udrebbe Telare una mosca. 

Il eav. Trambuoahi, propone la se­
guente oondanna : anni 5 a 5 mesi di 
reclusione, 3000 lire di multa, l'in-
terdiiioue dai pabbliel uffici e le spese 
di lite. 

L'avT. Bertaaioli dice ohe il P. M. ò 
partito dal massimo ehe la legge sta­
bilisce, prega la Corta di easera più 
mite, 

La Corte si ritira e mentre nel pub­
blico si fanno i più disparati commenti, 
Il Fabris resta oolla tetta fra le mani; 
l'aTv. Drintti gli riTolge parole d'in­
coraggiamento. 

Dopo un'ora e mesta la Corte rientra 
e pronuncia sentenza con cui Francesco 
Fabiis è condannato nd anni 3, mesi 1 
e g.orni 16 di reclusione, a L. l'̂ SO di 
multa, all'interdizione dai pubblici uf­
fici per anni 2 e mesi 6, ai danni alle 
parti e spase procesguali. 

T a a t p i a d AHte 
Ttatro Minerva 

Ferpuoeio Benini 
Mai s'è vista tanta folla di pubblico ac­

correre al Teatro Minerva come nelle duo 
sere dì sabato e d'ieri. 

Sabato sera ora annunciata la serata del 
Benini con Screnis-ùrna, l'immortale capo­
lavoro dol compianto Gallina. 

La bella e coal spesso commovente ooin-
rrcdia tu interpretata come meglio non è 
possibile dal Benini, uu nobilovio Vidal ini­
mitabile, e da tutti gli egregi artisti ohe 
lo circondano. 

Ferraccio Benini disse poi il monologo 
Secluso volmitario di Guido Podrecca e fu 
cosi vero, coal uaturaimonto grande, ohe il 
pubblico spesso proruppe in applausi calo­
rosi 0 specialmente quando il carceriere porta 
la minestra al recluso od egli esclama ri­
volto al pubblico: 

so a nisauui maucasse de questa qua 
sarta risolta la cqueationo sociale».... 

Segui la commedia e Bronzo coverte * in 
cui però BBuini non aveva parte, e fu uu 
continuo scrosoio di risa nel pubblico. 

lori sera poi colla commedia Mia fia, la 
compagnia Benini diede l'addio a Udine. 
Non un posto vuoto in tutto il teatro o 
neppure una signora.... in cappollol 

Cosi va bene. 
Fu uiu Morata indimenticabile ed il pub­

blico fu I u'go (li meritati applausi a sior 
Anwlo oJ :i lutti gli altri bravi artisti, 
degni di Ij'on'iior-io Benini, 

Teairo V. E. ( g i i " Nazionale „ ) 
Affollato il teatro V. E. allo due rappre-

sentazion di sabato e domenica della tFavo-
riiat col nuovo, tenore sig, Oreste Mìoli. 

Questo artista, proceduto da ottimafama, 
ha saputo subito conquiatarai tutto il favo­
re dol pubblico per la sua bellissima voce ! Coróne 
per la corrètteisza dell'azione e fu fatto segno Marchi 
0 grandi applausi. Rubli 

Assaibeno ed applauditissimi le Big. Tra­
pani e Graziani ed i sigg, Benedetti Baldas-
aari e Molinarì. V̂ 

Ottimamente l'orchestra sotto l'abile ĝ ida 
del valente maestro Alfredo Lueoarini,;,ohe 
il pubblico volle fra grandi applausi all'o­
noro della ribalta. 

In oomplesso, ora è uno spettacolo popo­
lare sotto ogni aspetto riuscito ed il pubbli­
co, non dubitiamo, aocorrerìl sempre piii 
numeroso ad incoraggiare il nobile tentati­
vo dalia Cooperativa Musiaale Udinese. 

Rota e Notizie 
DALI4A CAPITALE 
Camera dei deputfitl 

Sèdutudèl 17 dicembre : 
presiàénia del presidente Marcerà 

Esaurite : lo solito interrogazioni ai j 
riprende là ' discussione sul ' ' , 

" M a d u a v i v e i u i i „ 
Chirairri pronunzia un discorso molto ' 

ascoltato contro il modus vivendi. ' 

Colajanai dapprima seguito oon suf-
floleute attenzione, ò poi coatretto a 
tronoare il ano dliaorao fra gli urli 
della Camera. 

Pantano, anahe Ini oontro il modui 
vivandi, termina fra i oommenti e i 
legni di impazienza. 

Sennino, oontro il modw vivendi, è 
aaooitato eoo deferenza. 

Barzilaìi contro il modus vttiendt 
parla bene a brevemeate. E'appIaDdito. 

LaaaTs propose l'ordine del giorno 
paro e semplice. 

Parla l'on. Saoohl 
A nome di quattordioi radicali svolge 

un ordine del giorno oontrario al mo­
dus vivendi; all'indirizzo politico del 
Ooreruo, per la politica iaterna ed e-
stero, per la disorganizzazione dei pub­
blici servizi a per la questione ferro-
Tiaria. 

Agnini parla contro il modus vivendi 
per i socialiatl. 

Parlano ancora Gorio, Prinetti. Villa 
dere troncare a mezzo 11 ano dlsocrso. 

La Camera è nerTosleslma. 
Paria Forila 

Parla lungamente l'on. Fortis in di­
fesa della politica del Gaverno. 

Egli desidera clie il voto sul modus 
uivsndi sia distinto da quello sulla pali-
lieo generale del ministero. 

Se la Camera respingesse anche il 
solo modus vivendi II ministero ai di-
mettork. Asaetta l'ordine del giorno 
Gorlo. 

63 voli di maggioranza 
tulla quaaliona polilisa 

La prima parte dell'ordine del giorno 
Oorio e La Camera oonfermando la pro­
pria fiducia nella politica dei goTerno » 
è approvato con 83 roti di maggioranza. 

Il «modaa «ìvendi» raapinle 
La Camera respinge a grande mag­

gioranza li < modus TiTendi ». 

Le dimissioni del ministero 
In seguito alla votaziono calla quale 

si delibera di non pasaare alla di-
tonsslone del modus vivendi ed in se­
guito alla diahiaruzione precedenismente 
fatta dall'onor. Fcrtis, it ministero dere 
considerarsi in crisi. 

Nel gioa*naHaino 
Il Jissto del Carlino, il simpatico gior­

nale democratico di Bologna, sta per subire 
notevoli cambiamenti. 

Amilcare Zamoi',ani che ha tenuto Sn qui 
con tanto onora la direzione del giornale 
portandolo ad nn posto invidiato, si ritira, 
por ragioni di salute, a vita privata. 

Fare per certo che io sostituirà Fio 
Schinetti im valore nel giurnalismo italiano. 

Sin direttore del Giornali dsl Popolo di 
-enova, organo della Democrazia radicale. 
Al collega che lasoia il giornalismo, e al 

nuovo direttore, li Passa manda soluti cor­
diali ed auguri. 

Ai nostri lettopi 
In altra pagina pubblichiamo l'avTiso 

del Prestito a premi a farore delia 
Cassa Nazionale di PrcTidanza e delia 
Dante Alighieri. 

Dalla semplice lettura dell'aTTiso i 
nostri lettori comprenderanno subito 
che l'acquisto delle cartelle di questo 
Prestito, amministrato dalla Banca d'I­
talia e munito di ogni garanzia, si pre­
senta come un'ottima speculazione. 

Con una cartella ai concorrono in­
tatti a 6840 premi fra ì quali Te ne 
ha di L. 125.000 - 100.000 - 50 000 -
40 000 - 25.000 etc. per una somma 
complessiva di L. 3.139.565 e non si 
arrischia nulla, poiché tutte le cartelle 
saranno rimborsate non aoio a L. 20 
loro prezzo di dirigine, ma anche a 
L. 21 - 22 . 23 - 24 - 25. 

Come ai Tede, non ai tratta né di 
lotto né di lotterie, ma di solido im­
piego di denaro, col quale si lascia a-
porta la porta alia fortuna e si presta 
ausilio a due noatre Istituzioni, alle 
quali ci attraggono sentimenti alta­
mente civili e sociali. 

O n odieiiiQ della Monete 
104.3» 
«S3.00 
sea.Bo 

Napoleoni 1SO.-im 
Sterline B5,03 
Lei SS.SO 

Malattie degli ocelli 
difetti della vista 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alla 

G eccettuati il terzo aabai» e terze dome­
nica di ogni mese. 

Vim P n a a o l l o , • • « C 
VISITE flRIITUiTE M POVEMO 

Lunedi, Tonerdl oro 11 
alla Farmaola Filippiini. 

I 

OIDBIPPE GitiBM, direttore proprietario. 
GiOTAHin OLITA gerente responsabile 

WOLLEN 
TUGH 

UNICA 8E0E D'ITALIA 
laiI/ANO • Via Vittoria, 33-A<. | 

Chiedere ricco campionario delle 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

por uomo a signara 
Aatmmo-XaTenia 1806-lSOe 
Spedisco gratta a fratneo nel 1 

I Regno se richiesta con cartolina j 
I postalo. 

Vendita diretta ai privati a ; 
reali di fabbrica. 

SARTORIA 
(€ou Biiuosna «ala d i pvwii|i-

F.'" RICOBELU ' Udine 
ìam MstcatmiiiiiTo (w S, Siitni) 1 

Taglio elegante - garantit» -
Confezione accurata. 

- « SPECIALITÀ » -
per monture. Collegi, Bsa<$» 
musicali, eco. , 

Avviso 
Il laToratorlo di falegname 

Sello Giovanni di Domenle» 
è traapoatnto da Via-Tiberio Deelaai 
in Via S. Lazzaro, N,'4 (di (roBte'alla 
Via ex Cappuccini, caia Berghiii}. 

- ì . -» - i -

f FFOL EttOFB Chianttiiii; 
per le MALATTIE INTERHK 

e NERVOSE. 

Yisits dilli 13 sili U - Hsmtonm, ! . ! 
588»---««xat-- » 4-ill'>'"» -1BWBI" 

Acqua dì Petaoi 
ràflQUmsata psnanatriu dtDa uhti . 

dal MinÌKtoro Ungherese bravettata < IfttA 
SAI^UTAUE », 300 Certificati puMinonii 
italiani, fra ì quali uno del comn. (hrìé 
Scujlioìie modico dol defunto B« Vmbnte'^ 
— uno del oomm. G. Quirieo modìoo dS 
S, SK. Vittorio Ifmanneltt ZXE. — QQO dil 
car. Giuseppa Lapponi modico di M . ftutauf 
XHZ — uuo del prof, comm. Guido BiueeW 
direttore della' Olioica Generale di Boist 
ed ex Uinistro della Pubblica IstruBÌonsì 

Coccessiotiario por l'Italia: 
A. V. BAJDDO - Vdln«* 

BappNstiotato dalla Ditta iogiìfl Falim * tS» 

DottQIUSEPFSSIffUHIlf! 
Cura «Sella noTraaaenlB. • ttl̂ lf 

i l iatnrbi norvoal dall'«pparatti 
etaio <ligeren<« Ci>>»appB<*am «• 
dulort d i atomnso i~ ailUatiaaB* 
« e o O - ..,., • j 

Oi;iaoltiiiiDiii tutti i gioisi diDi ll .ji( ,j |ti 
Vi» Piolo Sargij n. » — Wli||-V 

(S. Pietro Martire)-" '"-•«'•->' 

Procurare un' n a o V o >«ial«« e! 
proprio giornale, sia cortese 90» e 
desiderata soddisfazione per ciasonii ómia^ 
del PJiESB. 

Fi*ima Fabhiciea I t a l i a n a 

Premiata alla Esposizions 
R. Istituto Veneto dì Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
" ^ i a S-ucpexlore, asr. 2 0 

ft KICHIESTft gj «peJiacono CABIPIOBij 

18010 in 7IA FELLIGGBBIE, N. 10 CDD Tendila ZOGOÉ confewati 



IL PAESE 
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51 '-• ANTIC&NIZIE-MIG 
BIDONii IN BaEVH 'rBMPO E SKNiBA OI8TtlMm 

Al OAPELLI BIANCHI «d alla BARBA 
IL COLORE PRIffilTlVO 

I li W i ' k 

P 

£! un prftuarftta speoUk' ladìrato per rldoaai-e A|1R h&vìa «d Ai capolU iiìnaclii 

J ÌBdStìOutJ, colore, l)«li«if» e vitalità dctlft prima giovineiiita aemn inaBiiliinro né 
buSofa«rf«" afe 1& iJpUo. Out!$iainni8rtEginlnlectimiio!>lHunop«lca|iel!itiuuaiiiia 

tinuip», rafcmi'*eQtì» di «rmo profumo nio non nlncchla tì* Ift hirnifliona Oè la. 
èftiEtt IfllittAÌ ftdoei^ra culla masalina facilUA o BpediUuiR È'BSB ngiiioexul itulbodoi 

• capelli 0 'lolla batha fcriiouduas il imlrimetito Da* 
ceaanrio e cioà Tldonftiido lortì il coftMfo primitivo, 
ravorfiidont' lo swilwppo « rendendoli ilcssibill, mot-
blili ed BjTfStanilciOfl fa caduta. Inuitmiiuiisoo pron­
tamente la cotenna « fa ipariru la foriora. — Una 
gota boHigtia ^«j(» t^r conseguirne un éfftttùaor-

Srg«ori ANGBLO iUtìO^E & C- - mUuo 
ITinalaienta ha potuto tr<i«»rs un4 )9cepatai!oaei efc* oiÌ 

tldonuia ai capelli o ali* barba It colî il» pî ltuitivo, U (re-
t BcheiM o heììeaa <lell̂  floventii ìenia avat^ Il m'tilAO 
I dututbo nsll'appHcMlatìi». 
1 Una cola bottfglfA àtiii vmtra AnticanUic mi ba*^ « 

ora non ho un tal» p«»]o bluca-SenottlnnatiiBiiieconvintoch« 
qui?»» vosUa »iioc!ftliU non & una tloturn, ma un'acuUS sho 
noa inaccìiU nii l« bianrliecla (ih la {leDf, ed a^Ufe tuli» cute 
etui btilbi dei jiuU attender t<Xìapntito tot^lmenln lo pelli­
ccila n rliifuriandu \B fidici dei caprili, taata cbe tita AH) noa 
caduno plii. mentro cor» ti Mtlccda di dif catara calro 

Paiauii EHKK»}. 
" Cotta h. 4 !a battlflia.cent.Rokn plEiMiU ifiadltiOUD. ibot* ' 

tlgUa t . B — 3 bottlgUe L M ([(tncSo di porto da tutti I -i m mr i . 
Fatmccbierl, Drogblcn o Farmadtil. flt rlfffTì 

IR ««Mita imHisia tu t t i t Profumlai-I, FarmanUtl • OrogCiltrl, * / « . : 

l)»pe>Uo ireaerBle da «IfiOIIS • O. - TiA TQrl&o, la - a l iano. 

HIAaNETISMO 
t?* Awviao intepsasanle 'c; 

Dà qualunque città ohi ileaidota consultare ' la veggente ANNA' JD'IWICO, 
fa a'itopo die 801TO le donanàe an cui devesi" interrogare, o il noiae o le ini­
ziali della persona ìntereasata. Kel cisoontn) olie rieeveiA con tntbt BoUeoitii-
dino e Bogretesaa gli vorrà traaoritto il reeponao della Sonnambiila il qualei' 
eomjirdndei* tutte le spiegajioni riohieate ed altre ohe joaaono tonnare og­
getto delia curiosità e deffinteresaamonto di tutto nuanl» aari jpoMibile ai 
potersi oónoacere. Par rioevere il consulto dereai spedirò per l'Itali» L.B.tB 0 
so per l'estero h, 0 dentro lettera raccomandata o in oart.-Tfglia è dirigerai al 

Prof. Pieipo D'Amioo - Via Soiriió • BOyeil (U) 

La reclame è la vita dèi commercio 
N ; ^ ^ 

Abbonamento straordinario t i "PAESE,, 
da oggi al 31 dloombpa 190Ì » LISIE 16 

Vedi programma in prima pagina 

Estpaxione 31 Dioenififfe 1905 

Prèstito a Premi legalmente garantito 
La prima estrazione di questo l'teatìto 

• il42P6rlmlièJui„ 5,395,650 
.MO ossia •. 

i .M ,'1- .jUsMoA Bi iSS-OOO '^' l^.OfO 
1 prezQìo 
2-p*emt* 
1 premio 
7 premi 

' • « 

'182' premi 
I preniìc 

•'SBislSmi 
28Btf'praini 

«31 
•80000 
88000 

"10000 
9706 

i,gbtóig.--" 

loo'iooo;- > 100,000 
60,0001- » 100,000 
40,000- . 40,000 
28,000-. 175,000 
20,000-;» 380,000 
16,000-'» 645,000 
10,000 - • 400,000 
6,000 r», 105,000 

• 1,000-•.'402,000 
BOO - . 241,000 
325 - » 325 
130- . 240 
100 - . 831,500 
60 - . 144,500 
20- .004,000 
31 - . 525,000 
22- .1,770,000 
23 - .2,024,000 
34 - . 240,000 
25 - . 242,050 

ÌÌ49740''préim 0 rin^borsi.p^r L. 8,536.316 
' ' W i f f i S w A ' irigegnWó' orèSnismó"ai 
questo Prestito, per cui tutte lo cartelle 
sono premiata o sono rimborsate, con esen-
,8JnB6 ,dii!^ >a»?» di boHo o di circcda-àono 
^nofoV B<e^ superiori al costo'e «iwlm-
d l iienzB à l c n n a iioi-dlta. 

Itu(bptea utiio 
pai iflitopl 

Tramvia a Vapore 

IL PRESTITO A PREMI 
a lavora della 

Ossi i i i É li FfBTiin 
per tainvalidìtàevaQohiaiadegli operai 

j e dolla 

Società "Dante Alighieri,, 
ò garantito da cauzione in contanti prestso 
la Caaaa pego^^i G P'iC^̂ titi, ,ec! 'è laramini-
strato, dal ia 'Sauea 'ìÉ^Eialià. 

Ppy questo Prestito la Banca d'Italia 
pagherà per conto delle duelstitnzioni, 
la somma di 

L're 8,S35,2I5 
perobè 1 piano di estrazione è oosì favo­
revole ohe tn t te ind tHt In to iment f i 
l» «Btriéllo d e v o n o esuore l o r -
(«K^luto, motto l a DOVTegllanxl* 
Ilei d e l n g o t t de l Bllni i i t ra d e l l e 
S ' i aanze , de l Teso ro e d e l t a 
Cssiia Maxlonale d i | i re ,v ldenza 

In ogni ohbligaaiono si possono rilevare 
le date delio estrazioni, il piano' delle vin­
cite 0 tutti i dettagli del prestito. 

Dopo ogni estrazione gli interessati, a 
sempIioQ richiesta, ricevono gratis il boi-
' tettino dolio estrazioni. 

I l p a g a m e n t o de l l e v inef te 
« i e n e r a t t o p r o n t a m e n t e e d a 
n o r m a "di legge d a l l a B a n e a 
d ' I t a l i a . 

«•>!|§Ì'i'APcitiisto'd'elle Cartelle rivolgersi ai principali Isti-
tóii'Banoari, Banchieri e Cambia-valute locali. 

Estpazione 31 Dicambpa 1905 

Partenza 
da TTiiné 
0. .4.20 
A. 8.20 
D. 11.25 
0. l à , « 
M. 17.30 
D. 30.06 

Arri»! ' 
a Venexia 

8M-' 
13.07 

ud> 
23.26 
33.46 

Partenze Arrivi 
da Tmexia a Udint 
D. 4.1S 
C. B.OB 
a.! 10.46 
D.-,.141)D 
0. 18.87 
M. 28.07-

7.48 
10.07 
16,17 
17.05 
?3.23 
3.45 

Al Udini a S. 
B.A. S. T. BanieU 

8.40 10.— 
11.40 13.00 
15.15 16.35 
1 8 ; - 19.20 ' 

8.16 
11.20 
14.60 
17.35. 

daS* a Udine 
Danith a,T. S.A. 

7.20 8.3B 9.00 
' U.10 12.26 — . -
, 13,66, -IIS.IO 16.30 
'''17:80 18.45 - . -

da Udine a PmUtlm daPanlMa a Vdim 
0. 8.17 
D. 7.68 
0 . 10.36 
D. 17.16 
0. 18.10 
da Udint 
M. -: 
X. 9.6 
a, 11.16 
M. 16.44 
a . 21.46 

9,10 
9.65 

13.39 
18.13 
31.20 

aCHvidah 

'9."S3 
11.43 
16.25 
23.13 

0. 
0, 
0. 
0. 
D. 

4.60 
Bvaa 

14.3» 
18.3» 
18.23 

7.38 
1.00 
7.09 
9.46 
1.35 

da Ckiìdalt a Udim 
M. 0,36 
H. 9.45 
M. 12.10 
M. 17.16 
M. 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 

daOàaarga a Portogr. dà Pariogr, a Gasarsa 
i . 9.36 10.06 0. 8.22 9.02 
O. 14.80 16.10 0. 13,10 13.66 
0. 18.S7 19.30 0. 20.16 30.68 
dt Oasaràa a Spilimb ' da ^Umè, a Cofaraa 
h. • 9.15 10.08 h. 8.7 8.63 
M. 14.38 1S.27 M. 13.10 14,00 

•L 18 40 10,30 L 17.33 IS.IQ 
da Udim S.Oiorgio Vmwia «JVi'csrt 

M. 7.10 D. 7.6D 10.00 lo.eg 
M. 13.66 A. 1S.64 17.S4 10,40 
H. 17.56 • n; 18.67 21.20 __̂;̂  , M. 19.25 ' ' D : 20.34 ---.— 23.45 
da TtiaU 1«ncsifl B. Oiofgùì a l7d*W 
D 6.07 „ - , — ' e.io 8.68 

—.— D. r.oo 9.10 9.68 
,« 11.60 —.— 14.30 15,38 

—.— A. 13.46 17.00 18.36 
11 it.so • IJ|;18.B0.. 30.B3 .31,39 
d% VdiiìÀ a'Trifsle duTrmit a Udini 
0. 6.35 8.45 D. 8.25 7.32 
u. 8.00 11.38 M. 8.65 11.06 

1B.43 19.46 • 0 - . - 12.60 
D 17.26 20,80 19.43 

SwvlidQ itol|B eDrrlwe 
r « OlTid«ls — Eecapito all'iAqnil» 

Nera»,-via-Manin. — Partenza alle ore 
10.80, arrivo 'da .Oividalo alle 10 ant. 

P«r H°Smi> — Keicapito idem. — Partenza 
allo 15, arrivo da Nim.a alle S circa ont, 
di,ogni martedì, giovedì e sabato. 

T w ftwinolo, aiortegUano, Onitiiuu— 
Recapito aUo' «Stalle al Torco» via 
?.Cavallotti —Partenzealle'8.80 ant. e 
alle 16, arrivi da iHortegliaiU) alle 8,30 
e 18.30 Ciro». , 

9n B«rtiolo — Heoapito «Albergo 
Boma., via Foscolle ^.stallo «Al Na­
poletano», ponte PesooUe — Arrigo 4le 
lo, partenza alle iff di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

? w XniTlgiuuto, Fikviik, FalmimoTa —< 
Becapito «Albergo d'Italia. ~ Arrivo 
alle 9.30 partenza alla 16, di ógni giorno, 

Via PoTOletto, Faedi», Aittmis — JSe-
.,capito ,«;A1 Telegrafo», — Partenza allo 
16 ; apivo alle 9.30, , 

J?» tSoSnlpo, Se4«gliiuu9 T- Hecapito 
( Albergo d'Italia» — Arrivo alla 8, 
parteiua alle 16,80 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Ti^saaoe-trdiiu, Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Bitorno da Udine ore 9 «^ ar­
rivo a Fagnacco alle 10 ant. — Partneza 

! da.Pagnacoo ore 2 — Bitorno da Cdine 
ore 8.30 pom. 

Lìbrattl di paga 
pai* oparai 

Mercato dei valori 
(Hunsra di Ciunim^o (& U(8m 

Otno midit iti Kiten piàUM t M HMM 
del giorno 13 Dicembre 1806. > 

BBUmiA»'/, . . 
. ; '/. '/.. 

Azioni. 
' Ma d'Italia 
F«miv!e Mariiìioniar . 

i> HedllvraoKi . 
8od<Ui Vtula. . 

9bbllgazÌM>. 

. UnidlonalT . 
a MMllamum 4 •', 
, Italiam t •/, 

Orai mn. e jw». 8 «y. 

Cartella. 
rondiuia 8uu« Italia 3.7s •/• 

, ( OaMaB.,UlliMii/, 
. te. itti., KÙaa 4>/> 
. Jdim I 4 vj«;, 

CRml)l(oh«quai-Bv!al«V 
'»»»ikl*(»ni) ;- . • . ' ,' 
Jjo»<b»YK«lìn«) .. ; • . 
Se>toanla,(manU). 
Usuati 
Oortaanli.-, 
Aaitria (oonna) 
Pi«i»bug« (rak), 
ainmiia (l«i>. • • 
Huni T«k («olluil 
'rmsiils (ìin iimtu) 

un 69 
104 1» 
78 

m« — 
730 » - h 
41)2 ». Ilo 56 

6(tT 
863 se 
m ì» 
358 76 
601 '» 

498 60 
606 76 
611 % li«B 68 
6913 

W S7 ' 
1S'..'04.I 

ISS M 
1Q< !» iS3 64 
III) t» 
s 14 
» n 

N O V I T À 
Le più belle e le più artistiolie 

a i i r l i t l i n s ,d'ogaì genere — il più 
rioflo ed il più grande deposito di olao-
grafle, acquerelli, inoiaioni,*^»^^»!»^» 
eoo. eoo, trovaiui presao le 

'Vendosi' p'resao la 
M 

-( UOIHE ) -
- ® Prezzi paodici fi!—,, 

,, I^iiove Tintpre Iiig* 
•"irsisrewilva. Questo nuovo proparato, per la sua apooiale composizione, è 

iimoonè sènza Nitrato d'Argento ed è insuperabile per la facoltà dio ha di ridonare 
ai Capelli bianchi e grigi' il loro primitivo colore dando loro la luoidezza e forza 
veramente giovanile. Non macchia n& la pollo né la bianolieria. Dietro Cartolina-Ya-
glJI»;'ftÌ4Rrfi§0;'%'.'bottiglia grande direttamente alla nostra Ditta spedizione franca 
«mt'nqne.'' -

l a t a u l K n e a per tingere i Capelli e la Barba di perfetto coloro qastagno e note 
"''arale, senza nitrato d'argento —'L, 8 la'bottiglia Iranoa di porto ovunque. 

palmanta pai Denti 
'"Ì̂ Cnioo ritrovato per far cessare istantaneamente il dolore di essi e la ilusione delle 
d^give (prez^ ribassato) h. H la boccetta. 
^ ^ f n e u e u d a A n t l e m o r r o l d a l e Composto prezioso per la cura sicura delle B-
Mtrodoi h. 2 il vaaettjo. ,. -,, 
j ' , ^pee i a«a p e l Ctel'ont atto a'combattere e guarire i geloni in qujilujique, stadio 
Jal la bqqèett ,̂ , , . • ; • . •. i i., j • ; , . 

Po l ra ra ' Deutif t - Iela Exoels ior pulisoe e ridona bianchisaimi i denti L. 1 ,la ' 
fola grande.,Dietro cart. Vaglia spediamo franca. Si vendono direttamente dalla 
\ larqaeesUca Bodlalfo del fu S e l p i o n o V a r u t t l di Firenze vl« Bomana 
!7. -4 Jatrujiìjnì auf rooipienti modèeinii. — In UDINB presso la farniaoia Pilip-

LA VERA 

ANTICANI7.IE 
f*4 A. liONGEQA 

Questa importante proparsiione, aenzalasiare oca tlntara, iiosfiifiìÌQ la &coltli di ridonar* 
mlrabibaanla ai sapalli e alla barba il prlmidra a natatala «toro b l o i i a o , OBMt n o 
a n e i - o , baliana • vitalità come nai primi anni della giovinasu. Non maoohia la palla, né 
1» Wanobotia; impodiioa !« c a d u t a d e l o a p e l U , no (avoriMo lo arUappo.pniieoa il 
•apo dalbi forfora. 

U n a stola b o t t t a i U a iI>U'.A.n.tloaixlsEle X.<oixBeiKa baita per ottenara 
reffatto dasidarato • garantito. 

L ' A n t l o a n l x l e I-ionsieKa * la pia rapida dalle praparazìoal programiva inora 
tonoaaiota; i prafaribile a tatto la altra parab» la pia emoaca ala pia aoonoaiaa. i 

Ohiadara II aelora aha ti daalderai blonda, castano o Baro. ' 
Bi renda preuo l'AuminlaOrazlona dal giomala tlt Pam . a lire 3 albi bottigUa di 

grande formato a preaio 11 parmacUai* A. OarvasatU in UaroatoTaedilo. 

i-Girolami in via del Monte. 

%TMV V -ibftqa V' HTìSJJHalP "t ^kvm il terla e quarta pagina a mm lodicissÉi 
Odine, 1906 - - Tip. M. Bsrdnsco 


